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Inizia il 6 luglio la II Rassegna 

Stili di jazz 
a confronto a 
Pisa e Firenze 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La «rande sta
gione del jazz è ormai alle 
jxirte «1 uno dei primi e più 
significativi appuntamenti è 
rappresentato dal festival in
ternazionale di Pisa e Firenze 
che, quest'anno, per la pri
ma volta, raggiunge il capo
luogo toscano, colmando così 
una vistosa lacuna. 

La III Rassegna internazio
nale del jazz è organicamen
te orientata all'analisi dei prò 
blemi e dei temi della musica 
contemporanea improvv s.'ta. 
Attraverso concerti, semina
ri. incontri con i musicisti, 
conferenze e ta\ole rotonde 
— hanno spiegato gli organiz
zatori m una conferenza slam 
pn - si intende fornire un 
quadro esauriente delle mio 
ve tendenze jazzistiche in un 
momento di evoluzione e di 
ricerca. 

Kd è per questo che quo 
sfanno a Fisa e Firenze sa
ranno ospiti alcuni tra 1 più 
creativi musicisti dell'area di 

Chicago (Abrarns. Braxton. 
Mitchell, Smith. Lewis. Ewart) 
affiancati da altri comiMJsito-
ri come Steve Lacy. Jeanne 
Lee, (Junter ilampel. Karl e 
Ing Herger. nomi affermati 
nel campo della improvvisa
zione moderna. Ma anche la 
schiera degli europei si pre
senta nel migliore dei modi 
(Kvan l 'arker, Paul Ruther-
ford. Radu Malfatti. Ix>l 
Coxill), come [iure quella ita
liana composta di Andrea Cen-
tazz.o. Roberto Rellatalla, Bu
lli n ii Colombo e i suoi < vir
tuosi di cave i-, del trio di 
Ivloirdo I teci . Stefano Bam
bini. FiiipjH) Monico. 

Altra novità assoluta por 
l'Malia sa1 a il tentativo, ad 
OfKTa del Teatro Lalioratono 
di Pisa e dei musicisti che 
parteciperanno allo spettaco
lo. di ramificare musica e tea
tro attraverso la proposta di 
due spettatoli collettivi. 

I concerti non saranno ri
petuti nelle due città, ma la 
rassegna si presenta come una 
pro|x> .la continua capace di 

avvicinare a questa forma 
espressiva un pubblico di 
massa. Il cartellone prevede 
infatti concerti dal 6 al (J lu
glio al Teatro Tenda di Hella-
riva. a Firenze, e dal 10 al 
13 luglio a Piazza dei Cava
lieri e al Teatro Giardino 
Scotto di Pisa. 

(ìli organizzatori (Comuni di 
Pisa e Firenze. Regione To
scana. ARCI ACLI ENDAS e 
diverse associazioni culturali 
e di massa) hanno preferito 
presentare in massima parte 
artisti singoli o in coppia. 
proprio per favorire una am
pia conoscenza nelle nuove 
tendenze della improvvisazio
ne contemporanea e per age
volare un confronto tra i di
versi stili. 

Si inseriscono in questa lo
gica le attività complementa
ri alla Rassegna, tendenti al
l'acquisizione di strumenti cri
tici e approfondimenti prati
co teorici. Tra queste scana
liamo i seminari di pratica 
.strumentale e sulla voce, del 
la durata di quattro giorni 

ciascuno, che verranno con
dotti rispettivamente dd Steve 
Lacy e Alvin Curran a Pisa e 
da Gunter Ilampel e Jeanne 
Lee a Firenze, cui si aggiun
ge quello sulle tecniche ritmi
co corporee che il Teatro La
boratorio tiene alla SMS « An
drea del Sarto » di Firenze dal 
7 al 9 luglio. 

E" da questo quadro di at
tività che scaturisce una com
pletezza nuova che la Rasse
gna acquisisce, consolidando 
le esperienze passate e la sua 
collocazione nell'ambito dei 
festival di jazz, che la fa di
ventare un preciso punto di 
riferimento per numerosi mu
sicisti intenzionati ad un rap
porto diverso con il pubblico. 

A Pisa e Firenze, quindi, la 
« contemporanea di musica 
improvvisata » dovrebbe pun 
tualrzzare definitivamente i 
suoi nuovi orizzonti. 

m. f. 
NELLA FOTO: Anthony Brax
ton. 

In TV « Da Norimberga al Vietnam » di Marcel Ophiils 

C'è anche un nazismo senza svastica 
Se chi ha visto la prima 

pun ta ta del Mlm documento. 
La giustizia e la storta: da 
Norimberga ai Vietnam pen
sasse di aver assistito ad u-
n'enne-sima, per quanto effi
cace. rievocazione dei crimini 
nazisti, mostrerebbe di aver 
inteso solo una parte del di
scorso che il regista Marcel 
Ophiil.s intende fargli. 

Krroie spiegabile, dato che 
tale discorso si articola in 
qua t t ro puntate e quel che ci 
e s ta to pie.sent.ito ieri sera 
aveva la funzione di un'in
troduzione. Tut to ciò che ab
biamo visto ieri non lascia 
dubbi sul proposito di O-
pliuls. L'indagine sul nazismo 
hit leriano — egli dice — non 
deve esaurirsi in se stessa. 
trasformandosi in ingiustifi
cato alibi di innocenza uni
versale. E' vero che il feno
meno nazista ha avuto, per 
consensi collettivi come per 
orrori programmati , dimen
sioni tali che la storia mo

derna non registra nulla di 
paragonabile. Ma vi è anche 
un naz. sino .senza svastica -
a t t enua Ophuls — che alza 
altre bandiere e parla altre 
lingue, ma porta il marchio 
ma.edetto: e quell'impasto di 
brama di dominio, di gusto 
del. oppressione, di odio raz
ziale. di violenza bruta che al 
processo di Normberg' i fu
rono condannati come delitti 
contro l'umanità 

< L'idea di fondo — ha 
scritto Knz.o Collotti — è 
quella di analizzare il tema 
della giustizia partendo dai 
cosiddetti "principi di No
rimberga" che hanno infor
mato l'operato della corte 
militare internazionale al 
processo tenutosi fra la fine 
del 1!M5 e la fine del 46. 
Questi principi che rappre
sentavano il "diritto dei vin
citori" avrebbero dovuto di
ventare — come risulta dalla 
testimonianza dell 'americano 
Gilbert, psichiatra a Norim

berga — un codice valido an
che per altre situazioni poli
tiche, per le azioni future di 
qualsiasi paese ». Con lampi 
sulla guerra d'Algeria e su 
quella del Vietnam. Ophuls 
ha documentato incisivamen
te due delle più vistose re 
centi deroghe ai princpii so 
'ennemente enunciati a No
rimberga, come sanzione di 
un'idea umanitaria universa
le. 

Dati gli scoui del film — 
che « non è un documentario, 
non 6 neppure un'inchiesta in 
senso s t re t to: è piuttosto un 
lungo ragionamento» (Collot
ti) — sviluppato, bisogna ag
giungere, con una tecnica dal 
risultati efficacissimi, non si 
può rimproverare all 'autore 
di non essersi soffermato a 
ricordare agli altezzosi ex 
capi nazisti da lui Intervista
ti . cosi « ignari » dei campi di 
concentramento, che questi 
campi erano stati creati dai 
regime di Hitler fin dal 193J 

per liquidarvi a centinaia di 
migliaia non prigionieri di 
guerra o ebrei, ma cittadini 
tedeschi: comunisti e social
democratici in particolare. 
Fino al 1943 il campo di 
sterminio di Buchenvvald fu 
popolato quasi esclusivamen
te da tedeschi, dei quali circa 
un quarto era costituito da 
ebrei e tre quarti da «aria
ni ». 

Gli sforzi — moderati — di 
interpretazione del fenomeno 
hitleriano vengono rubricati 
nella Repubblica federale te
desca con la formula: « Wie 
konnte es geschecn? (« Come 
è potuto accadere »). Marcel 
Ophuls si pone e e; pone la 
stessa domanda, per la Ger
mania come per altri paesi. 
non per sollecitare una ri
sposta, ma por invitare alla 
riflessione su problemi gran
di e terribili che coinvolgono 
tutt i . 

g. co. 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
12.30 VECCHIO M I O - « V I A G G I A N D O VERSO I L DELTA 

DEL PO i 
1330 T E L E G I O R N A L E 
14 ESTRAZIONI DEL L O T T O (C) 
14.05 SVEZIA (C) - Automobilismo G P . Formula 1 
16.30 F O R M I A : Atletica leggera - Meeting internazionale. 
13 DALL'AULA DELLE U D I E N Z E IN VAT ICANO (C) -

Franz S c h u b c t . Messa in Mi bemolle maggiore per 
soli coro e orchestra 

19,20 T R E N I P O T I E UN M A G G I O R D O M O • Telefi lm (C) 
« l! Clandestino » 

19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 KAPPADUE (Ci - Musiche d: Corni Kramer 
21.55 SCATOLA APERTA iC) - Rubrica di fatti , opinioni, 

personaggi 
£3 TELEGIORNALE 

22.35 JUGOSLAVIA - iC) • Pugilato Parlov-Conteh • Campio
nato mondiale (lesi medio-massimi 

23.30 TG2 STANOTTE 

• Rete Z 
12.30 DOC - Telefilm - «Studio medico» 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.30 TG2 BELLA I T A L I A (C) 
14 SCUOLA APERTA 
14,30 GIORNI D EUROPA - A cura di Gastone Favero (C) 
18.20 TG2 SPORTSCRA (C) 
18.45 ESTRAZIONI DF.L LOTTO 
1850 BUONASERA CON FRANCO FRANCHI In «Sarò 

franco •> (C i 
19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20.40 MARIANNA (C) - Di Pierre De Marivaux - «I l falso 

benefattore >> 
21.40 CONCERTO PAHLO NERUDA - Con Achille Millo. Ma

rina Pagan) , Maria Elma Vinili. Nico Vassallo 

a TV Svizzera 
Ore 14.15: Automobilismo - Gran premio di Svezia; 18.35: 
Come Cenerentola; 19: Scatola musicale; 19.30: Sette giorni: 
20.10: Telegiornale; 20.2.>: Estrazioni del Lotto; 20.45: Scac
ciapensieri; 21.30: Telegiornale; 21.45: Massacro ai grandi 
pozzi. Film con Barry Sullivan. Dennis O'Keefe. Mona 
Freeman, Katy Jurado. Sebation Cabot. Regia di Harold 
Schuste; 23.10: Telegiornale; 23: Sabato sport - Ciclismo: 
Giro della Svizzera. 

• TV Capodistria 
Ore 20.30: L'angolino dei ragazzi: 21.15: Spazio aperto; 21,30: 
Telegiornale: 21.45: Al banco della difesa; 22,35: In due si 
canta meglio; 23: Telesport - Pugilato: 0.10: L'isola in capo 
al mondo. Film con Rossana Podestà, Magali Noel. Christian 
Marquand e Davvn Arìdams. Regia di Edmond T. Greville. 

• TV Francia 
Ore 12.30: Sabato e mezzo: 13.35: Top club: 14.35: I giochi 
di stadio; 17.10: Animali e uomini; 18: Quel giorno ero 
presente; 19.20: Attualità regionali: 19.45: Top club; 20: 
Telegiornale; 20 35: Speciale Argentina: 20.45: Delitto contro 
il mare; 22.20: Il fondo del paniere; 23.15: Jazz; 23.45: TG. 

G TV Montecarlo 
Ore 18.55: Uno del quat t ro ; 19.25: Paroliamo: 19.50: Noti
ziario; 20: Telefilm: 21: La finestra sul Luna Park. Film. 
Regia di Luigi Comencini con Giulia Rubini. Gastone Ren-
zelli: 22 35: Notiziario: 22,45: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
Zi Radio 1 
GIORNALI RADIO 7; 10. 
12: 13: 14: 17: 19 21: 2.1.. 
6 Stanot te s\iivi.i:.e. 7.J0: 
Qui parla il s ni. 7.30: Scam
bio vacanze: 7.40: G l i ! spari 
8.40: Ieri al rMr.ameiro: 
8.50: S tanot te s ' amane . 10-
C u n ' r o w w ; 10.:C> V u l u 1 

stelle dell 'operetta: 11. ì v 
Una resr.one alla volta: :_* 5-
Show down: 13.30: K«=*ra 
zioni del lotto: R3.V M I M 
ca'.mente; 14.05- Verticale di 
sei : 14.32: Europa eroismi;. 
15.05: Le grandi speranze: 
15,40. Rockoco: 16.20: Prima 
la musica pò: le parole. 

17.10: R.ici.oriramma in mi
nia tura . 17..<5: L'età dell' 
oro; 18.25" S, uibert e l'Ita 
ha . 19.35: Radiouno jazz 
'7d. 20.10: Dottore buona 
sera: 20.30• Quando la gen 
te l 'air . i . 2:..ì0 Recita" di 
23 5- Buonanotte dalla da 
ma d. cuor:. 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO 6.30. 
7.30. T..30. 9 30; 1130. 12.30. 
13.30: 15.30: 16.30: 18.30. 
19.30. ::..M> 6- Un altro sior-
no: 7,55: GR2 mondiale di 
ca'cio: 8 07: Un altro giorno; 
8.45: Toh chi si r isente; 9 

e 32: 11 cugino Bas.Lo; 10. 
Speciale GR2: 10.12: La cor
rida: 11: Canzoni per tu t t i . 
12: Anteprima né di venere 
cn di mar te . 12.10: Trasmis
sioni regionali: 12.45: No. 
non è la BBC. 13.40: GR2 
mondiali di calcio. 13.43: 
Vamos a golear: 14. Tra
smissioni ree.or.aii: 15: Mu
sica alio speccnio: 16.37 
Operetta ieri e ogiri: 17.30. 
Speciale GR2: 17,55: Alla 
presenza di Paolo VI con
certo sinfonico diretto da 
Carlo Maria Giuliani: 19-
Mus.ea per archi; 19.50 
T i r t o è perduto fuorché 1' 
umore...: 21: Gran varietà; 
22.45: Tous Par.s. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30: 8.45: 10.45: 12.45; 13.45; 
18.45; 20.45: 23,55. 6: Quoti
diana radiotre: 7: Il con
certo del mat t ino: 8.15: Il 
concerto del mat t ino . 9: Il 
concerto del mat t ino: 9.45: 
Folkoncerto: 11.30- Invito 
all 'opera: 13: Muv.ca per 
uno: 14: Controcanto: 15.15. 
GR3 cultura: 15.30: Dimen
sione Europa; 17: Il terzo 
orecchio; 19.45: Rotocalco 
par lamentare: 20- Il disco
filo. 21: Festival intema
zionale di musica contem
poranea: 22.40: I grand: in
terpreti di Mozart. 

OGGI VEDREMO 
Schubert per il papa 
(Rete 1, ore 18) 

Tradizionale appuntamento dal Vaticano per il concerto 
offerto dalla RAI al Papa Verrà e v i n t a .a Mcs*a in Mi 
bemolle maggiore per soli coro ed oTchcstra di Sc'.ubert. A 
dirigere l 'orchestra sintonica di Roma della Radiotelevisione 
sarà il maestro Carlo Maria Giulini; solisti Margaret Mar
shall (soprano). Gabriele S.-hnaut » mezzosoprano). J a n 
Caley e William Reeder i t enonL John Shirley Qu.rk (basso». 

Concerto per Pabìo Ncruda 
(Rete 2, ore 21,40) 

Da Confesso che ho vissuto. \\ libro autobiografico dì 
Pablo Neruda, ma anche da altre liriche del grande poeta 
sudamericano. Achille Millo e Dario Puccini hanno t ra t to 
auesto Concerto che intende rappresentare le vicende di 
un epoca dalla guerra di Spagna al ritorno In Cile fino 
Agli ultimi giorni del governo dì Salvador Allende. Il pro
g ramma sarà arricchito dai canti popolari delle regioni 
Meridionali cilene e da canzoni t ra t te da liriche del poeta. Carle M. Glutini duranti lt prove del concerto (Rete 1, ore 18) 

Ventimila londinesi entusiasti per il cantante americano 

Incontri ravvicinati con Dylan 
Il recital è durato due ore - Uno dei più saldi miti della nostra epoca - Il pubblico rivive intensa
mente messaggi che gli sono cari - Fauno bella figura le canzoni contenute nel nuovo album 

Dal nostro inviato 
LOSDHA — Lunghissime file-
sotto la pioggia, in mezzo al 
la strada. Danno la minestra'.' 
So. tanti sorrisi si fanno 
strada, lentamente, verso un 
gigantesco palazzo. Al caldo. 
in uri enorme androne, si 
vendono bibite e salsicce, e 
si comprano stupidaggini, 
mentre clavvns e giocolieri si 
confondono tra la folla nella 
disperata ricerca di una oc
casione di più per esibirsi 
senza sembrare patetici. Ma 
questo è l'unico circo che non 
può far piangere. 

Ad un tratto, si spengono 
le luci, tacciono le voci, e 
muore anche l'insegna di 
(Ut eli'tilt imo caffè. Un boato. 
E' arrivalo l'uomo in frak. 
Chi è? E' Bob Dylan. alla pri
ma londinese della sua tour 
néo europea, l'altra sera a 
Earl's Court, per il tripudio di 
ventimila palpitanti setta
tori. 

Un eccezionale concerto? 
Meglio sarebbe dire un'espe
rienza. Come si può restitui
re. giornalisticamente, una 
già leggendaria apparizione 
di fi<jb Dylan oggi a Londra? 
Dallo specifico musicale al 
sociologismo, di considerazioni 
ovvie ne son passate parec
chie sotto i ponti, e quelle 
che non lo enino sono subito 
diventate tali. Allora, poiché 
saremmo conitnupw scontati, 
useremo proprio la )'amilian-
tà dell'ovvio per registrare 
impressioni (i Ilo imparato di 
più da un pittore impressioni
sta come Cézunne — ha det
to un giorno Bob Dylan — 
clic da Waody Gutnrie. il più 
grande folksinger america
no »>. riprodurre sensazioni e 
accostarle ai fatti. 

Il fatto è che Bob Dylan 
va ritenuto ui.o dei più sal
di miti della nostra epoca. 
Mito è una parolaccia per 
un poeta? No, se è vero che i 
miti sono sogni pubblici e i 
sogni sono miti privati, en
trami» m-zzi di comunicazio
ne fra noi e noi stessi. Quin
di. Bob Dylan è il cantante 
più confidenziale che si co
nosca. E quelli come Teddy 
Reno non c'entrano niente. 
naturalmente. 

Sello sjxizio di due ore. Dy
lan ha chiamato a sé in pal
coscenico la tempesta, il ven
to. la nebbia, l'arcobaleno, l' 
eclisse, e ancora cattedrali, 
lande desolate, stamberghe. 
buffoni, ladri, servi, princi
pesse, stanze, foreste, strade. 
politicanti, zingare e mille 
visioni di un grande talento 
estese a perdita d'occhio. Bob 
Dylan ha molti lati. Si dice 
che sia rotondo. 

Nonostante una vera e prò 
pria orchestra alle spalle e 
la folla dinanzi. Bob Dylan 
era solo. Perciò, tutti sotto 
con lui. Ieri, oggi, domani. 
Anche se paga gli alimenti 
alla moglie, anche se Jimmy 
Carter ormai lo considera 
€ un amico >, anche se ha un 
conto in banca di duecento 
miliardi di lire, anche se si 
sta facendo costruire sulla 
spiaggia di Malibu una casa 
che decolla fra le onde, con 
un salotto dove si può an
dare a cavallo, si continua a 
camminare al fianco di Bob 
Dylan. 

« Quante strade deve per
correre un uomo prima di es
sere considerato tale? Quanti 
anni può resistere una mon
tagna prima di sprofondare 
nel mare? > e La risposta, a-
mico mio, la porta il vento >, 
dice Blovvin in the vvind. una 
canzone dura a morire. Nes
sun uomo può combattere un 
altro uomo come l'uomo che 
combatte se stesso, e l'estre 
mismo esistenziale delle pre
senti generazioni n>n può che 
aierirc al sublime duello in 
teriore di Bob Dylan, che è 
partito, che è tornato, che ha 
fatto tarra strada a piedi. 
che si è seduto su una comò 
da P'Atrona. che hi scoperto 
nuoci mondi, che ha accumu 
lato tanti soldi, che ti ha fat
to comprare, sognare, venta
re. tncazzarc. che li h'i illu 
so. che n ha delu-o. che ti 
ha convinto. 

il: y. Mr Tnrr :>~> ir r.f mani 
« Car'a una canzor.e ver ne. 
c'ir mi ho sonno, né u i pò 
sto cove andare *: e lui è 
B. con la chitarra cle'tr-c.z 
che aveva accantonato, disgu
stato. appena ado'escente. per 
accarezzare quella ar.'tca Os
sessionato dal pericolo di es
sere manipolato, cordiz'oia-
to o divorato dal passato, co-
r~.e ripete sempre. Bob DiiLm 
sti tornandì il più indietro 
possibile, ai suoi esordi < e-
lc'.'.r:c: > appunti, v-sr r.v-<>-
struirsi un ' : .VTO Mc'icolnsa-
v.en'r. <?;;T: r;?rr,p ,ie b - ì i i 
fondarr.en'ali del suo reperto 
rio m arrczniamc-.ti sempre 
diversi, e variando di conti
nuo la sua scel'a. 

Perciò, n a dispetto di ciò, 
dopo un prirr.o stup^-re tufti 
insegamo i refrain più arro
ti. Prima sbandato, poi mes
so a suo agio, lo spettatore 
r.nn effettua w,a riscoperta 
pr.-siva. meccanica. Il pub
blico di Dylan. a hcr.dra. ri-
r i ' v ir.tessamente i messìa-
gì che gli sono cari, e fa im
pressione ascoltare migliaia 
di persone e ascoltarsi scan
dire a suarciagola tlloic dyes 
it feel? > (t Che effetto fa? 
Che effetto fa essere solo, 
essere senza tetto, non a r e -
re una meta, come un per-

I really vv.mt to do: « Non 
• reo di competere con te. 

. "i cnlpirfi, di truffarti, di 
•"ahra'tarti. di umiliarti, di 
•la^vlicarti. di sfittarti, di 
roctUancrti. di incatenarti, 

I'I (iNiilc.-.irh. di conf'iiarti, 
'i minacciarti, tìi ispezionar 
'< Tutto <pit'llo che vo(dio. 
,ag,i;*a, è duentarc amici*. 

Come non e vero Ma co 
1 .v sappiamo che rum è ve 

> Epp'ne, chi noti •;< bisce 
rehhc convincere, poi, ascoi 
' nido Don't think twice. it's 
'Iright: «AffVrcr/riM alla fi 
"i-stra e sarò andato ria. Tu 
ci la rai/ione del mio giro 

i agore \<>n pensarci due voi 
'e. va bene rosi Ancora spe 
ro che ci fosw <ptalcosa 

he tu voltasi (l-re o fare 
•'cr Ci-'."irò </i farmi cani 
'nare idea e restare Ma 

Bob Dylan, a Tokio, durante una recente tournée in Giappone 

{etto sconosciuto, come una 
pietra che rotola *) da l.ike a 
rolhng stono. E non c'è ma
lizia, né i cattivo pensiero » 
che tenga a fermarti. Bob 
Dylan è lì, con i suoi lustri
ni, con la sua faccia soffer
ta. Due metri sopra di te. 

Ma (ptclla voce che viene 
dai più reconditi meandri ti 
si porta via. Perché sei tu, 
ragazzo senza avvenire, la 
pietra che rotola. 

Ma quando Dylan attacca 
It's alright ma' (* Capisci 
troppo presto che non ha 

Dopo il grave incidente d'auto 

Stazionarie le condizioni 
di Vilar e della Borboni 
BERGAMO — Sono stazio
nane le condiz.oni di Bruno 
Vilar. il poeta attoio, marito 
di Paola Borboni. nni:i..io 
Krav finente ten to m un inci
dente d'auto, avvenuto alle 
pr.me luci dcir.ilb.i (il ieri 
suirauto-itrnda Milano Berga
mo. A bordo dell'auto, una 
« Oi>el Rekord ». si trovavano 
la .stessa Pao'a Borboni e un' 
altra donna, Kmeide Lod.. 
amica dei coniuiri. 1A> cau-e 
dell'incidente pare che deb
bano essere at tr ibuite allo 
scoppio di un pneumatico, 
che ha provocato lo sbanda
mento dell'auto, che è s ta ta 

investita in pieno da una 
« Mercedes » che sopraggiun
go va a ione velocita. I tre 
occupanti la vettura ;,ono sta 
ti estratti immediatamente 
dall'abitacolo da alcuni auto 
mobi l i t i di jxL-.sagg.o, quin 
di un'ambulanza li ha tra
sportati all'Ospedale Maggio
re di Bergamo. Qui Bruno Vi
lar è subito apparso il più 
grave, avendo riportato un 
t rauma cran.co commotivo; 
per lui i medici si sono riser
vati la prognosi, mentre \x>r 
la Borboni e la Lodi hanno 
previsto rispettivamente 60 
e 40 giorni. 

sen.so tentate. Scopri che di 
venteresti soltanto un' altra 
persona elw .si (l)*p<ra Va 
bene, ma', /> fare E 
se i miei pensieri e i miei 
sogni potessero c<ivr ri ; t i . 
probabilmeitte mi jiccliewb 
beni la testa nella ghigìiot 
tuia. Ma va bene ma', è la 
vita, è .soltanto la vita ») 
non puoi che ripiombare nel 
sogno. 

Perchè'' Te lo ^JI/'IVM serri 
pre Dylan. in Ball id of a 
tlnn man (* Qualcosa sta sur 
cedendo qui ma non .sui che 
cos'è. Non è vero. Mieter 
Jones? Allora esclami- " Mio 
Dio. ma sono iirojirio .solo 

qui? ". Hat molte aderenze per 
procurarti il nere sarto (pian 
do qualcun/) attacca la tua 
immaainazionc Va non c'è 
rispetto •• ) Boli Diilan è un 
macigno davanti a una loro 
motti a Ma è (ivchc la lo
comotiva /•." un grido m un j 
furine/. Ma è anche il tunnel. 

l.a maschera (barba incol
ta e cerone come nm^tnrd'i, 
ancora una ambiguità) che si 
agita mentre un foro le vn 
incontro, rende incerta Verno 
TÌOW * Datemi temvo. gue
lfa non me la ricordo bene 
E voi? i- Allora giù con Ali 

"on alibiamo mai avuto una 
gran colivi r.sa-mtie, cirri un 
(pie Quindi, non fu usarci due 
i otte, va tiene co.sì t-, 

Bob Dylan imbocca d'ìm 
provviso l'armonica e tutti 
si ni.lino in piedi l'ini pre 
.••tirioiie eceeller'e, ;>m che 
mai. e le cannoni del nuovo 
album fanno bell'i futura 
Nonostante i suoi repentini 
cambiamenti. Boli Dulan rie 
see a non far mai rtmpian 
gere come era l'iene, in 
iviv. da pianaere a pensare 
ai nostii cantautori che par 
lano a (ptclli della porta ar 
canto, ai compaani di scuola 
o di briscola, ai rollt'ghi d> 
o'teria Quante bniigianate 
sono fiate dette contro il co 
smopoiittsmo /?ob Dulan. or 
mai, è come Frank Sinaira 
Ma se (piest'ultimo parla ad 
un universo immobile, con 
Dylan è un incontro ravvici 
nato del terzo tipo 

Dopa miri trentina dt pez 
zi. grazie tante e arrivederci 
Piovono ombrelli aperti, si 
accendono mialiam di fumi 
mi feri. Dopo un bel pulife 
rio. Dulan torna ma è solo 
per The times tilt y are a 
chnnizm' / teni]ii .sono rar i 
biufr. infatti, e come da con 
tratto si torna a casa. Fuori 
il vento fischia Chissà eh • 
non porti tpialclie risvoit'i 

David Grieco 

Pier Angelo Bertoli canta Sassuolo al Teatro Tenda 

Le storie di paese nelle sue ballate 

Pier Angelo Bertoli 

ROMA — Motta rabbia, ti to
no sferzante della denuncia, 
la forza dei sentimenti, lo 
amore per una natura in-
contaminata e. soprattutto. 
Sassuolo, con i suoi personag
gi. il suo dialetto, la sua im
magine di città frantumata 
un pn' alta votta da un pr 
stifero sviluppo industriale. 

Questo e Pier Angelo Ber
toli. una voce vera, un anodo 
proletario di cantare » (come 
e stato definito): forse, con 
minore retorica, un uomo che 
vuole soltanto raccontare e 
suonare, glissando sul rischio 
del « datato », la sua vita 
le sue miserie e. perché no?, 
t suoi amori. Parole semplici. 
inquietudini semplici, propo
sti semplicemente l'altra se
ra al Teatro Tenda m quasi 
due ore di concerto « per 
amici ». / / cordiale successo 
non è mancato, e il buon 
Bertoli, duro viso da conta 

rimo cotto dal sole e voce 
potente, e apparso adclnittu
ra confuso dagli applausi 

Siamo sinceri: le canzoni e 
le ballate non sono tutte bel
le: molte, anzi, risultano ab 
bastanza stucchevoli per la 
arrangiamento « vecchio sti 
le ", da complessino di prò 
i inaia, che lìertoh e i tre mu
sicisti che l'accani paqnunn 
hanno elaborato (la cintar 
ra con l'eco, gli assoli a mo' 
di country-blues. il lias^rt ,-irt 
trico dagli attacchi corposi) 

E poi i testi. Dove Bertoli 
applica il linguagmo pò.Pico 
della lotta e della molta, 
gli effetti sono interessanti' 
r ti suo linguaggio, la sua 
.storia, la stona di tanti opr 
rat costretti ad emigrare da 
un goicmo spaventoso che 
non lasciata loro nemmeno 
ì mezzi per campare. Dove, 
micce, e la i enu -•( linea >,. 
che usa la metafora e i toni 

della confessione amara. . 
prendere il sopravvento (« li 
altra -creato un deserto d. 
statue p>'r giungere solo f 
la foce del fiume... n) i rtsul 
tati sono, a i.ostro ut i • • -
meno buoni: in questi casi la 
melensaggine e sempre in 
agguato e finisce con bari': 
li::nre anclie le idee miglior' 

Degne di nota le tre canzo 
ni m dialetto che Tìcrtoli ha 
eseguito nel secondo ternp • 
della spettacolo: ballate ag 
li. imicrcnti. m cui l'umore 
sanguigno e popolare drgi 
emiliani si coniuga felice 
mente alla denuncia dei gite 
sti proiocati dal >• boom » eco 
nomico anche m una preci/-.-
ritta G'irhatissimo. in prò 
postto. l'uso del dialetto n<-t 
ditertente bluen sul vnrre 
difficde in un quartiere « d: 
sgregato >• di Sassuolo 

mi. an. 

UNGHERIA. . . . 
vantagg io*» 
clii p r e n o t a 
u n v iagg io 
ot t iene 
u n a vacanza. 
più l u n g a 
"in rega lo IO V. 
<li sconto» 

Dal l ; cer.r.aio 19"$ i cittadini stranieri sono esenti dall'obbligo e.-
w.i~K.i rei c.:so v!i \,JH a j t r IT r^-heru. 
I! pro\ ̂  Cii.rr.c- io h j Io »» opo di f-foir,-o^ ere le si :Iuppodel turismo 
in jr.-nor.M a-n !v>^ n 'ode ' i vor.sen/ionedi Helsinki.Nel 1977 12 
nil.rr.i d. vir^-.c:. nar.no s.-.'ato l'Ungheria e circa 4 milioni di 
•^r^cr:^: ha-.-o iiita i.::.:^. ili esiero. II lunsmo italiano verst 
l'Lr.iih.c: .* h « a.i.ro un a-r..;r.:o del il". 
Ter lo sviluppo dfl turismo orginirrato \erso l'Ungheria dal V 
genna o WScor.ccd.amoi! lt»' di sconto a «coro rromorionale r<r 
t'i sira-i.en cue Metano l'Ungheria e prenotano i servizi presso le 
agenzie ti-ristiche stra-.lere. 
Quote da Lit. £5.000; fine settimana a Budapest (viaggio a parte). 

derilioni: 
pretto tuTt* le Agenzia 
di Viaggi oppure 

1 

InformaiionI: 
IBUSZ: Ufficio del 
Turismo Ungherese 
00115 Rema 
Via V. E. Orlando. 75 
Tal. 48SS.15-43.SS71 

se 

COMUNE DI ORBASSANO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
' . ' t.clj-.'.a una LICITAZIONE PRIVATA p^r 1 a;i 

. .. o eie. 1 ivor. di COSTRUZIONE DI UN COLLET 
TORE DI I-OGN.VILRA IN VIA TASTELLAZZO. per 
. iinpor"» l\i e d ,t-.:.i ci: L. 70 553!»} 

L'srr.uc.r.i?. re. -? -.erra effettuila secondo ie moda-
' r a previ--r» da' . 'art 1 !<>--pra ai d'-l'.i letj^e 2 2 197'; 
n. 15 e a-.che con offerì.- in anir.en'o 

Gli in 'cre- .^r i po^-ono chiedere d. essere invitati 
ti.a ea.T.i nvnneio a p p o r r à istanza a'.ia Segreteria 

• ie.-.er.:> del Con.une erro DIECI ^.orni da'.la data 
."ì/i.onf- dei pre ••r."e ,'.sO 

Orna i - ino . il 
I L S INDACO 

Dott. Fulvio Spertl 

yizrr.n 1372 

IL SF-CiKF.TARrO '«LNLRALE 
Dott. Lorenzo Circosta 

Cooperativa Edilizia 
AVVISO 

La Cx>pt.'rtt:va P^tr./ a 
-•'otrJZ.'T.f 'ì, T: Ilo T:!. >J_'l 
7-or/O privata c>>! nvt'id<-i fi; 
'a Ler je 2 2 !!'?, r. 14 

Importo a b i s t rì'a_-ta ì:r 
.n b'i'.lo. por t-.--.rt. -.r.-nt̂ M 
23 0 1C*78 k'.is -_-ò- r.-'.'.H ("-
- . i n o - i-ir.r.o. 

Tori-.'). 16 :. i r ro l'.'T? 

PATHIZIA 
DI GARA 
intende 
in > f 
n i ali 

e 3 2*>>3 
dovràn 

appaltare i iavon d: 
rr.o Tor.r>-<_- a bcita 
ar. 1 l ' t tera b> dcl-

'i5 m^ia Le domar.de. 
io per.e.-..re entro il 

• >;.». iv.t.va Patrizia, via L>iri-

IL PRESIDENTE 
Antonio Baravelli) 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
# Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 

• Tutti i libri t i dischi italiani ed esteri 

COMUNE DI POGGIBOXSI 
(Provincia di Siena) 

li Cornine d. P w . b c . - . i . .r.d.ra quanto prima una 
. .- tazior.e p r . w i p--.*r .aop-i.to de. ae^uen.i .avorli 
'LAVORI DI C O ^ I K L ' Z : Ò N E DELLA PALESTRA CO 
P I . R I A rtLL::.:ri.-.Mo S P O R T I V O I N L O C A L I T À 1 

JE^NiND >. 
L'importo rie: ur.G:. a fci-ie da ; . ' a •=• d. L 12-tàOOOXi 

icento-.ir...qua-T> :-.. l.r...ottone.t "r.-..'.ai. Per l'a^giud.-
< az.o'ie ce. .a .or. .-; prò. .oderà mtti.-.r.te .1 metodo d. 
d i a l i a r : 73 .tt <-.-.» Ci de. R D. a m.w/.o 1̂ 2-5 n. £17 
e C":Ì .1 prcH.ec..n.tnto pre-...ito da. aucce- ;ivo a:t. 76. 

Gii inte.eii.i-.!. co.i domanda .r.d;:.z7a:a a .jue-.to 
F.r.'.e, po.-..-or.o cr.-c^c.-e d. es-ere . n . .tati a.ia gara 
e r ' r o 20 fUo.m <\entii dalia d^ 'a di pubo'.cai.or.e dei 
presente avviso. 

Pog?ibonsi, 10 giugno 1978 IL SINDACO 
(Martini OUMo) 

http://pie.sent.ito
http://nar.no
file:///erso
http://t-.--.rt
http://domar.de
http://prcH.ec

